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MODIFICA ED INTEGRAZIONE DATI PER PROCEDURA VALIDAZIONE 
IMPIANTI – CATASTO REGIONALE IMPIANTI TERMICI (CURIT) 

 
 
A partire dal 1° luglio 2026, entrerà in vigore una nuova procedura, sia per la validazione degli 

impianti termici sul Catasto Unico Regionale Impianti Termici (CURIT), sia per fornire una completa 

informazione dei dati per la ricerca degli impianti termici sul catasto.  

 

1. Conferma validazione impianti: 

Per ricevere la conferma della validazione, è obbligatorio inserire nelle note della richiesta il PDR 

(POD in caso di impianti con vettore elettrico) ed i dati catastali dell’immobile.  

La mancanza di questi dati, oltre a quelli già obbligatori, comporterà il respingimento della richiesta. 

 

2. Inserimento dei dati: 

Nella scheda di validazione impianti non è inserito un campo specifico di registrazione del POD/PDR 

e dati catastali, pertanto gli stessi devono essere indicati nelle Note. Una volta ricevuta la conferma 

della validazione, tali dati devono essere riportati nelle relative voci indicate nelle pagine di 

registrazione. 

 

3. Obblighi normativi: 

L’inserimento in CURIT dei dati catastali e del POD/PDR erano già obbligatori ed espressamente 

indicati nella DGR X/3965 del 31/07/2015 art. 18 comma 17 ribadito successivamente dalla DGR 

XI/3502 del 05/08/2020 art. 15 comma 14 e recita: 

Il Responsabile dell’impianto ha l’obbligo di comunicare tutti i dati necessari al 

manutentore/installatore per la corretta registrazione a CURIT della documentazione, come, a puro 

titolo di esempio, i consumi, i riferimenti catastali dell’immobile, il PDR o POD della fornitura di 

energia. Laddove non si riesca a reperire i valori dei consumi di combustibile riferiti alle due stagioni 

termiche precedenti, devono essere indicati i consumi presunti dalla lettura del contatore o in 

alternativa dalla fatturazione del combustibile, anche se l’impianto di adduzione del combustibile è 

a servizio di più apparecchi non esclusivamente destinati al riscaldamento. 

 

4. Obiettivo: 

Gli obiettivi di queste modifiche consistono: 

• nel rendere più efficiente e completo l’accatastamento degli impianti da validare; 

• procedere all’aggiornamento dei dati (POD/PDR e dati catastali) per gli impianti sui quali 

non sono ancora stati caricati correttamente; 

• consentire ai manutentori/installatori di essere agevolati sui dati da fornire all’Autorità 

Competente per la ricerca degli impianti; a tal fine si allega la tabella da compilare a cura 

del manutentore/installatore. 

 



 

 

 

Per ogni eventuale necessità di ulteriori chiarimenti e/o richieste di informazione, è possibile 

contattare gli uffici provinciali: 

 

dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

il martedì ed il mercoledì dalle ore 14.00 alle ore 16.00, ai seguenti recapiti telefonici: 

0382.597907 - 0382.597520 - mail impianti.termici@provincia.pv.it 

 

Per il ritiro delle targhe, previo appuntamento. 

  

lunedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 – mercoledì dalle ore 14.00 alle ore 16.00 
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